
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
153ª Seduta pubblica – Martedì 19 novembre 2024 Deliberazione n. 97 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

SORANZO, PAVANETTO, CASALI E FORMAGGIO RELATIVO 
A “LA GIUNTA REGIONALE SI ATTIVI PER ISTITUIRE IL 'KIT DI 
SALVEZZA' PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA” IN 
OCCASIONE DELL’ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE 
RELATIVA A “ISTITUZIONE DELL’OSSERVATORIO 
REGIONALE SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE”. 

  (Progetto di legge n. 243) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- l’art. 8 della legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire 
e contrastare la violenza contro le donne” ha previsto l’istituzione di un tavolo di 
coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza contro le 
donne; 
- il tavolo di coordinamento regionale ha funzioni di promozione, supporto e 
consultazione nei confronti della Giunta regionale per l’attuazione della legge regionale 
23 aprile 2013, n. 5; 
 
  DATO ATTO che con deliberazione di Giunta regionale n. 862 dell’11 luglio 
2023 sono state censite le strutture presenti nel territorio regionale quali centri 
antiviolenza e case rifugio; 
 
  RILEVATO CHE: 
- secondo gli ultimi dati regionali disponibili, nel solo anno 2022, le donne che si 
sono avvalse del supporto di un Centro antiviolenza con dei figli sono state pari a 2.221 
e i figli minori supportati dai Centri, nel medesimo anno, sono 2.327; 
- dai dati Istat (settembre 2024) le chiamate al numero di pubblica utilità 1522 nei 
soli primi due trimestri del 2024 sono state n. 743, provenienti da vittime residenti nella 
Regione del Veneto; 
- i dati evidenziano che il primo accesso ai Centri antiviolenza è avvenuto anche con 
il supporto dei servizi sul territorio; 
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- molto spesso l’allontanamento d’urgenza dalla casa rappresenta uno strumento di 
difesa per le donne vittime di violenza domestica e tale fenomeno risulta sempre più in 
aumento, come rappresentato anche dai fatti di cronaca; 
- tali allontanamenti avvengono in situazioni di emergenza per proteggere la propria 
persona e i figli coinvolti e non consentono alle vittime di rivolgersi tempestivamente ai 
Centri antiviolenza o alle Case Rifugio se non dopo qualche giorno; 
- per supportare le vittime di violenza molte Amministrazioni, Operatori del settore, 
Associazioni predispongono il cosiddetto 'Kit di salvezza', consistente in un borsone che 
contiene tutto l’occorrente per chi lascia l’abitazione ove sta subendo violenza, 
permettendo così alle vittime di superare qualche giorno e notte prima di chiedere il 
supporto dei Centri antiviolenza e Case rifugio; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
- a continuare il potenziamento e la diffusione dei Centri antiviolenza e Case rifugio 
su tutto il territorio regionale; 
- a predisporre un protocollo regionale rivolto a tutte le Amministrazioni comunali 
della Regione e alle Pubbliche Amministrazioni che vogliano aderirvi, con cui viene 
istituito il 'Kit di Salvezza' per le donne vittime di violenza che fuggono da situazioni di 
pericolo per la propria persona e/o per i propri figli; 
- a valutare di reperire, ove necessarie, adeguate risorse nel bilancio regionale per la 
fornitura dei 'Kit di salvezza', che saranno a disposizione delle Amministrazioni che 
aderiscono al protocollo regionale; 
- a pubblicizzare tramite i canali di comunicazione istituzionale che presso tutte le 
Amministrazioni che aderiscono al protocollo, eventuali vittime di violenza possono 
usufruire del 'Kit di salvezza. 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 40 
Voti favorevoli n. 40 
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